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QUARANTENA1 
 

 

SOGGETTI CHE HANNO COMPLETATO IL CICLO VACCINALE DA ALMENO 14 GIORNI 

 

CONTATTI DI CASI 

COVID-19 

CONFERMATI 

COMPRESI CASI DA 

VARIANTE VOC 

SOSPETTA O 

CONFERMATA 

(TUTTE LE VARIANTI)  
 

 
 
 
 

 I CONTATTI ASINTOMATICI AD ALTO RISCHIO (CONTATTI STRETTI) DI CASI CON INFEZIONE DA SARS-COV-2 IDENTIFICATI 

DALLE AUTORITÀ SANITARIE, POSSONO RIENTRARE IN COMUNITÀ DOPO UN PERIODO DI QUARANTENA DI ALMENO 7 GIORNI 

DALL’ULTIMA ESPOSIZIONE AL CASO, AL TERMINE DEL QUALE RISULTI ESEGUITO UN TEST MOLECOLARE O ANTIGENICO CON 

RISULTATO NEGATIVO. QUALORA NON FOSSE POSSIBILE ESEGUIRE UN TEST MOLECOLARE O ANTIGENICO TRA IL SETTIMO E IL 

QUATTORDICESIMO GIORNO, SI PUÒ CONCLUDERE IL PERIODO DI QUARANTENA DOPO ALMENO 14 GIORNI DALL’ULTIMA 

ESPOSIZIONE AL CASO, ANCHE IN ASSENZA DI ESAME DIAGNOSTICO MOLECOLARE O ANTIGENICO PER LA RICERCA DI SARS-COV- 2; 
 

 I CONTATTI ASINTOMATICI A BASSO RISCHIO DI CASI CON INFEZIONE DA SARS-COV-2 IDENTIFICATI DALLE AUTORITÀ 

SANITARIE, NON DEVONO ESSERE SOTTOPOSTI A QUARANTENA, MA DEVONO CONTINUARE A MANTENERE LE COMUNI MISURE 

IGIENICO-SANITARIE PREVISTE PER CONTENERE LA DIFFUSIONE DEL VIRUS. 
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SOGGETTI NON VACCINATI O CHE NON HANNO COMPLETATO IL CICLO VACCINALE DA ALMENO 14 GIORNI 

 

CONTATTI DI CASI 

COVID-19 

CONFERMATI DA 

VARIANTE VOC NON 

BETA (SOSPETTA O 

CONFERMATA) O PER 

CUI NON È 

DISPONIBILE IL 

SEQUENZIAMENTO 

 

 
 I CONTATTI ASINTOMATICI AD ALTO RISCHIO (CONTATTI STRETTI) DI CASI CON INFEZIONE DA SARS-COV-2 DA VARIANTE VOC 

NON BETA SOSPETTA O CONFERMATA O PER CUI NON È DISPONIBILE IL SEQUENZIAMENTO, IDENTIFICATI DALLE AUTORITÀ 

SANITARIE, POSSONO RIENTRARE IN COMUNITÀ DOPO UN PERIODO DI QUARANTENA DI ALMENO 10 GIORNI DALL’ULTIMA 

ESPOSIZIONE AL CASO, AL TERMINE DEL QUALE RISULTI ESEGUITO UN TEST MOLECOLARE O ANTIGENICO CON RISULTATO NEGATIVO. 
QUALORA NON FOSSE POSSIBILE ESEGUIRE UN TEST MOLECOLARE O ANTIGENICO TRA IL DECIMO E IL QUATTORDICESIMO GIORNO, SI 

PUÒ CONCLUDERE IL PERIODO DI QUARANTENA DOPO ALMENO 14 GIORNI DALL’ULTIMA ESPOSIZIONE AL CASO, ANCHE IN ASSENZA 

DI ESAME DIAGNOSTICO MOLECOLARE O ANTIGENICO PER LA RICERCA DI SARS-COV- 2; 
 
 I CONTATTI ASINTOMATICI A BASSO RISCHIO DI CASI COVID-19 CONFERMATI DA VARIANTE VOC NON BETA SOSPETTA O 

CONFERMATA O PER CUI NON È DISPONIBILE IL SEQUENZIAMENTO, IDENTIFICATI DALLE AUTORITÀ SANITARIE, NON DEVONO ESSERE 

SOTTOPOSTI A QUARANTENA, MA DEVONO CONTINUARE A MANTENERE LE COMUNI MISURE IGIENICO-SANITARIE PREVISTE PER 

CONTENERE LA DIFFUSIONE DEL VIRUS. 
 

CONTATTI DI CASI 

COVID-19 DA 

VARIANTE VOC 

BETA SOSPETTA O 

CONFERMATA 

 
 QUALORA TRAMITE SEQUENZIAMENTO, VENGANO IDENTIFICATI CASI DA VARIANTE VOC BETA, RESTANO VIGENTI PER I CONTATTI 

AD ALTO E BASSO RISCHIO NON VACCINATI O CHE NON HANNO COMPLETATO IL CICLO VACCINALE DA ALMENO 14 GIORNI LE 

INDICAZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DEI CONTATTI DI CASI COVID-19 DA VARIANTI PRECEDENTEMENTE DENOMINATE VOC 

NON 202012/01 (SOSPETTA/CONFERMATA) PREVISTE NELLA CIRCOLARE N. 22746 DEL 21/05/2021 OSSIA 10 GIORNI DI 

QUARANTENA + TEST MOLECOLARE O ANTIGENICO NEGATIVO SIA NEI CASI DI CONTATTI ASINTOMATICI AD ALTO RISCHIO CHE A 

BASSO RISCHIO. 
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ISOLAMENTO2 
 

CASI COVID-19 

CONFERMATI DA 

VARIANTE VOC 

NON BETA 

(SOSPETTA O 

CONFERMATA) O 

PER CUI NON È 

DISPONIBILE IL 

SEQUENZIAMENTO 

 
 LE PERSONE ASINTOMATICHE RISULTATE POSITIVE ALLA RICERCA DI SARS-COV-2 DA VARIANTE VOC NON BETA SOSPETTA O 

CONFERMATA O PER CUI NON È DISPONIBILE IL SEQUENZIAMENTO, POSSONO RIENTRARE IN COMUNITÀ DOPO UN PERIODO DI ISOLAMENTO 

DI ALMENO 10 GIORNI A PARTIRE DALLA DATA DI PRELIEVO DEL TAMPONE RISULTATO POSITIVO, AL TERMINE DEL QUALE RISULTI ESEGUITO 

UN TEST MOLECOLARE O ANTIGENICO* CON ESITO NEGATIVO; 
 
 LE PERSONE SINTOMATICHE RISULTATE POSITIVE ALLA RICERCA DI SARS-COV-2 DA VARIANTE VOC NON BETA SOSPETTA O CONFERMATA 

O PER CUI NON È DISPONIBILE IL SEQUENZIAMENTO, POSSONO RIENTRARE IN COMUNITÀ DOPO UN PERIODO DI ISOLAMENTO DI ALMENO 

10 GIORNI DALLA COMPARSA DEI SINTOMI ACCOMPAGNATO DA UN TEST MOLECOLARE O ANTIGENICO* CON RISCONTRO NEGATIVO 

ESEGUITO DOPO ALMENO 3 GIORNI SENZA SINTOMI (ESCLUSI ANOSMIA E AGEUSIA/DISGEUSIA CHE POSSONO AVERE PROLUNGATA 

PERSISTENZA NEL TEMPO).  
 

 IN CASO DI RISCONTRO DI ULTERIORE POSITIVITÀ AL TEST DIAGNOSTICO ESEGUITO DOPO 10 GIORNI DALLA COMPARSA DEI SINTOMI O DAL 

TAMPONE RISULTATO POSITIVO NEGLI ASINTOMATICI, È CONSIGLIABILE RIPETERE IL TEST DOPO 7 GIORNI (17° GIORNO). 
 

CASI POSITIVI A 

LUNGO TERMINE 

DA VARIANTE 

VOC NON BETA 

(SOSPETTA O 

CONFERMATA) O 

PER CUI NON È 

DISPONIBILE IL 

SEQUENZIAMENTO 

 
 CASI COVID-19 DA VARIANTE VOC NON BETA SOSPETTA O CONFERMATA O PER CUI NON È DISPONIBILE IL SEQUENZIAMENTO CHE 

CONTINUANO A RISULTARE POSITIVI AL TEST MOLECOLARE O ANTIGENICO PER LA RICERCA DI SARS-COV-2, IN CASO DI ASSENZA DI 

SINTOMATOLOGIA DA ALMENO 7 GIORNI (FATTA ECCEZIONE PER AGEUSIA/DISGEUSIA E ANOSMIA), POTRANNO INTERROMPERE 

L’ISOLAMENTO AL TERMINE DEL 21° GIORNO. 
 
PREVEDERE L’ESECUZIONE DI UN TEST DIAGNOSTICO MOLECOLARE O ANTIGENICO PER STABILIRE LA FINE DELL’ISOLAMENTO DI TUTTE LE 

PERSONE CHE VIVONO O ENTRANO IN CONTATTO REGOLARMENTE CON SOGGETTI FRAGILI E/O A RISCHIO DI COMPLICANZE. 

                                                
2
 Cfr. tabella n. 2) 
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CASI COVID-19 

CONFERMATI DA 

VARIANTE VOC 

BETA (SOSPETTA 

O CONFERMATA), 
COMPRESI CASI 

POSITIVI A LUNGO 

TERMINE 

 PER I CASI DI SARS-COV-2 DA VARIANTE VOC BETA SOSPETTA O CONFERMATA, SIA SINTOMATICI CHE ASINTOMATICI, RESTANO 

VIGENTI LE INDICAZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DEI CASI COVID-19 DA VARIANTI PRECEDENTEMENTE CHIAMATE VOC NON 

202012/01 (SOSPETTA/CONFERMATA) PREVISTE NELLA CIRCOLARE N. 22746 DEL 21/05/2021 “AGGIORNAMENTO SULLA DEFINIZIONE 

DI CASO COVID-19 SOSPETTO PER VARIANTE VOC 202012/01 E SULLE MISURE DI QUARANTENA E DI ISOLAMENTO RACCOMANDATE 

ALLA LUCE DELLA DIFFUSIONE IN ITALIA DELLE NUOVE VARIANTI SARS-COV-2” OSSIA: 
 

-  10 GIORNI DI ISOLAMENTO  + TEST MOLECOLARE NEGATIVO  NEI CASI ASINTOMATICI; 

- 10 GIORNI DI ISOLAMENTO  DI CUI GLI ULTIMI  3 ASINTOMATICI + TEST MOLECOLARE NEGATIVO NEI CASI SINTOMATICI; 

- TEST MOLECOLARE NEGATIVO NEI CASI DEI POSITIVI DI LUNGA DURATA. 
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ULTERIORI CHIARIMENTI 
 

 

 PER LE INDICAZIONI PROCEDURALI CIRCA LA RIAMMISSIONE IN SERVIZIO DOPO ASSENZA PER MALATTIA COVID-19 CORRELATA E LA CERTIFICAZIONE CHE IL 

LAVORATORE DEVE PRODURRE AL DATORE DI LAVORO SI RIMANDA ALLA CIRCOLARE DEL MINISTERO DELLA SALUTE N. 15127 DEL 12/04/2021 

“INDICAZIONI PER LA RIAMMISSIONE IN SERVIZIO DEI LAVORATORI DOPO ASSENZA PER MALATTIA COVID-19 CORRELATA”4 (CFR COMUNICAZIONE ANCE DEL 

15 APRILE 2021). 
 

 IN CASI SELEZIONATI, QUALORA NON SIA POSSIBILE OTTENERE TAMPONI SU CAMPIONE ORO/NASOFARINGEI, CHE RESTANO LA METODICA DI 

CAMPIONAMENTO DI PRIMA SCELTA, IL TEST MOLECOLARE SU CAMPIONE SALIVARE PUÒ RAPPRESENTARE UN'OPZIONE ALTERNATIVA PER IL RILEVAMENTO 

DELL’INFEZIONE DA SARS-COV-2, TENENDO IN CONSIDERAZIONE LE INDICAZIONI RIPORTATE NELLA CIRCOLARE N. 21675 DEL 14/05/2021 “USO DEI 

TEST MOLECOLARE E ANTIGENICO SU SALIVA AD USO PROFESSIONALE PER LA DIAGNOSI DI INFEZIONE DA SARS-COV-2” 
 

 LE PERSONE RISULTATE POSITIVE CHE ABBIANO TERMINATO IL PROPRIO ISOLAMENTO E CHE PRESENTINO ALLO STESSO TEMPO NEL PROPRIO NUCLEO 

ABITATIVO UNO O PIÙ PERSONE POSITIVE ANCORA IN ISOLAMENTO (OVVERO CASI COVID-19 RICONDUCIBILI ALLO STESSO CLUSTER FAMILIARE), POSSONO 

ESSERE RIAMMESSI IN COMUNITÀ SENZA NECESSITÀ DI SOTTOPORSI AD UN ULTERIORE PERIODO DI QUARANTENA, A CONDIZIONE CHE SIA POSSIBILE 

ASSICURARE UN ADEGUATO E COSTANTE ISOLAMENTO DEI CONVIVENTI POSITIVI. IN CASO CONTRARIO, QUALORA NON FOSSE POSSIBILE ASSICURARE 

UN’ADEGUATA E COSTANTE SEPARAZIONE DAI CONVIVENTI ANCORA POSITIVI, LE PERSONE CHE ABBIANO GIÀ TERMINATO IL PROPRIO ISOLAMENTO, 
DOVRANNO ESSERE SOTTOPOSTE A QUARANTENA FINO AL TERMINE DELL’ISOLAMENTO DI TUTTI I CONVIVENTI. 
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CONTATTO A BASSO RISCHIO3 
 

 

 

 UNA PERSONA CHE HA AVUTO UN CONTATTO DIRETTO (FACCIA A FACCIA) CON UN CASO COVID-19, AD UNA DISTANZA INFERIORE AI 2 

METRI E PER MENO DI 15 MINUTI; 

 

 UNA PERSONA CHE SI È TROVATA IN UN AMBIENTE CHIUSO (AD ESEMPIO AULA, SALA RIUNIONI, SALA D'ATTESA DELL'OSPEDALE) O CHE 

HA VIAGGIATO CON UN CASO COVID-19 PER MENO DI 15 MINUTI; 

 

 UN OPERATORE SANITARIO O ALTRA PERSONA CHE FORNISCE ASSISTENZA DIRETTA AD UN CASO COVID-19 OPPURE PERSONALE DI 

LABORATORIO ADDETTO ALLA MANIPOLAZIONE DI CAMPIONI DI UN CASO COVID-19, PROVVISTO DI DPI RACCOMANDATI; 

 

 TUTTI I PASSEGGERI E L’EQUIPAGGIO DI UN VOLO IN CUI ERA PRESENTE UN CASO COVID-19, AD ECCEZIONE DEI PASSEGGERI SEDUTI 

ENTRO DUE POSTI IN QUALSIASI DIREZIONE RISPETTO AL CASO COVID-19, DEI COMPAGNI DI VIAGGIO E DEL PERSONALE ADDETTO ALLA 

SEZIONE DELL’AEREO/TRENO DOVE IL CASO INDICE ERA SEDUTO CHE SONO INFATTI CLASSIFICATI CONTATTI AD ALTO RISCHIO. 
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 come da indicazioni ECDC 2 


